
SERIE B

Giornata 14ª domani
Sampdoria-Spezia
oggi ore 20.30 Arbitro: Giua
Bari-Venezia
ore 14.00 Arbitro: Collu
Cittadella-Südtirol
ore 14.00 Arbitro: Fourneau
Como-FERALPISALÒ
ore 14.00 Arbitro: Cossu
Cremonese-Lecco
ore 14.00 Arbitro: Camplone
Parma-Modena
ore 14.00 Arbitro: Chiffi
Reggiana-Ascoli
ore 14.00 Arbitro: Ferrieri Caputi
Pisa-BRESCIA
ore 16.15 Arbitro: Feliciani
Catanzaro-Cosenza
domenica ore 16.15 Arbitro: Sacchi
Ternana-Palermo
domenica ore 16.15 Arbitro: Rutella

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 29 13 9 2 2 27 12

Venezia 27 13 8 3 2 19 11

Palermo 23 13 7 2 4 18 10

Cremonese 22 13 6 4 3 20 12

Modena 22 13 6 4 3 13 12

Como 21 12 6 3 3 15 13

Catanzaro 21 13 6 3 4 20 18

Cittadella 19 13 5 4 4 15 17

Cosenza 19 13 5 4 4 17 12

Bari 18 13 3 9 1 15 13

Südtirol 16 12 4 4 4 17 15

Pisa 16 13 4 4 5 13 14

Reggiana 15 13 3 6 4 13 16

BRESCIA 13 12 3 4 5 12 9

Sampdoria (-2) 13 13 4 3 6 14 16

Ascoli 12 13 3 3 7 13 17

Lecco 12 12 3 3 6 13 20

Spezia 10 13 1 7 5 10 18

FERALPISALÒ 7 13 1 4 8 9 26

Ternana 7 13 1 4 8 12 18

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C
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CALCIO

I fratelli Esposito.
È sfida oggi in Samp-Spezia.

Numeri

LA CLASSIFICA

SALÒ. Guardare avanti per non
farsi infilare. E guardare avanti
anche perché se in difesa hai
qualche problema, allora spo-
sti l’attenzione dell’avversario
da un’altra parte. Ovvero sul
suo settore difensivo.

Al tiro. Succede così che il di-
fensivista Marco Zaffaroni (at-
tenzione,èun attestatodimeri-
to anche perché quella è la sua
formazione da giocatore, non
certo una critica) si trasforma
in un amante del gioco d’attac-
co al punto che da quando c’è
lui in panchina la FeralpiSalò
ha iniziato a tirare in porta co-
me prima non faceva.

La sensazione dalla tribuna
è chiara, ma è anche suffragata
dai numeri. Quelli più evidenti
riguardano i gol messi a segno

daigardesani:dei 9realizzati si-
nora, cinque sono arrivati nel-
le dieci gare con Vecchi in pan-
china (0,5 di media a partita),
quattro nelle tre con Zaffaroni
al timone, con la media del tec-
nico milanese che è di 1,33 a
partita e quella della squadra
che è salita a 0,7. Ancora trop-
po poco, però passo dopo pas-
so («senza perdere tempo, per-
ché non dobbiamo sprecar-
ne», come ha detto l’altro gior-
no Parigini), se la crescita sarà
confermataanche nelle prossi-
me occasioni, la compagine
verdeblù ha le carte in regola
per raggiungere il suo obietti-
vo stagionale, la salvezza.

Ma c’è anche un altro dato
(fonti Opta e Kama), che alla
base del primo, e riguarda le
conclusioni a rete effettuate
dai verdeblù in questo primo
terzo di campionato. La media
attuale è di poco meno di 11
conclusioni a partita, ma an-
che questa è salita dopo le ulti-
me tre partite, perché prima
non arrivava nemmeno alla
doppia cifra.

Oraall’undici gardesano ser-
ve però un salto di qualità, so-
prattutto nella fase offensiva,
anche per sfruttare la capacità
di chi costruisce gioco di caria-
re il fronte dell’attacco.

Il confronto. Rispetto al Como,
per esempio, la squadra di Zaf-
faroni sa cambiare bene il fron-
ted’attacco (in media,un’aper-
tura in più riuscita rispetto ai
lariani) e verticalizza più dei la-
riani, i quali hanno però un
maggior tasso di pericolosità,
testimoniato dal 10% di gol se-
gnati in rapporto alle conclu-

sionitentate, mentrelaFeralpi-
Salò fa festa nel 6,15% dei casi.
Dopo di che bisognerà anche
vedere come cambierà l’impo-
stazione del gioco comasco
con Cesc Fabregas in panchi-
na, visto che quella di domani
al Sinigaglia è la prima partita
della nuova era, la prima con il
catalano alla guida.

Rimane l’attenzione, però, il
fattore principale sul quale in
casa salodiana è necessario la-
vorare,magaririuscire aconce-
dere meno passaggi nel pro-
prio terzo difensivo (il Como
ne concede 71 a partita, la Fe-

ralpi 90) perché abbassarsi
troppo e troppo a lungo è spes-
so l’anticamera di una conclu-
sione pericolosa. Ed abbiamo
visto che il Como spesso con-
cretizzaitiri nello specchiodel-
la porta avversaria. Quella, per
quelcheciriguarda, diunPizzi-
gnacco che peraltro ancora
non è riuscito a concludere
una gara senza subire reti. Un
dato che purtroppo va di pari
passo a quello dei gol segnati
dal Como,rimastosinora asec-
co solo una volta, nello 0-3 del-
la prima giornata sul campo
del Venezia. //

Col nuovo tecnico i verdeblù
continuano a subire reti
ma crescono i numeri
della fase offensiva: tiri e gol

Per la FeralpiSalò di Zaffaroni
la miglior difesa è l’attacco

LUMEZZANE. È la difesa il sim-
bolo della serie positiva del Lu-
mezzane, arrivata a tre gare e
senza gol subiti sabato scorso
sul campo del Novara. Una se-
rie utile che i rossoblù, capaci
di ripartire alla grande dopo la
crisi di ottobre, sono stati in
grado di costruire soprattutto
attorno una difesa bunker, tor-
nata nuovamente efficace.

Con tre partite consecutive
chiuse senza prendere gol, la
copertina di questo Lumezza-
neè interamenteoccupata dal-
la sua retroguardia, come è
spessoaccaduto in passatosfo-
gliando l’album dei ricordi dei
valgobbini. Già alla prima sta-
gione tra i professionisti infatti
(‘93/’94), i rossoblù riuscirono
a mantenere la porta inviolata
per tre gare, nelle sfide contro
Giorgione, Vogherese e Citta-
della, ma il record assoluto ri-
manda alle stagioni 1995/1996
(in C2) e 1998/1999 (in C1),
quando i valgobbini riusciro-

noa non prendere gol peraddi-
rittura sei partite consecutive.
Serie che è arrivata ad un passo
dall’essereeguagliata ancheal-
l’inizio del campio-
nato1994/95,quan-
do il Lumezzane fu
trafitto dopo cin-
que gare di fila sen-
za prendere gol,
proprio dalBrescel-
loin cui militavaAr-
naldo Franzini, attuale tecnico
rossoblù.

Corsi e ricorsi storici che cer-
tificano il ritrovato Dna di que-
sta squadra e viene quasi natu-
rale azzardare il paragone con

ilLume delloscorsocampiona-
to, che chiuse l’anno in D con
la miglior difesa d’Italia, al pari
del Catania, con il record di

quattro gare di fila
chiuse con la porta
inviolata.

E alle porte ora
c’è l’esame Novara,
fanalino di coda del
campionato, ma in
netta ripresa con

quattro punti conquistati nelle
ultimedue uscite. «Sicuramen-
teèunapartitachenondobbia-
mo sottovalutare - avvisa Ales-
sandro Dalmazzi, centrale ros-
soblù -. Dobbiamo uscire dal

campo con la consapevolezza
di aver dato il 100%, ma la af-
fronteremo come tutte le altre,
con umiltàecon grande consa-
pevolezza dei nostri mezzi».

Traisegretidella ritrovata so-
lidità difensiva dei rossoblù c’è
sicuramente lo zampino del-
l’ex Fidelis Andria, apparso in
nettacrescita nelle ultimeusci-
te. «Io credo che durante un
campionatoun periodo negati-
vo possa capitare. L’importan-
te è esserne capaci di uscirne
con la consapevolezza, il lavo-
ro e l’unione della squadra. In
squadra c’è una competizione
sana e l’importante è sempre
lavorare al meglio per mettere
in difficoltà il mister durante
gli allenamenti, anche se poi
l’ultima parola spetta a lui».

Il lavoro di squadra è certa-
mente alla base della ritrovata
solidità difensiva dei rossoblù,
come confermato anche dal
classe ’94. «Di segreti non ce ne
sono.È un lavoro collettivo che
parte dall’attacco fino ad arri-
vare a noi. Siamo contenti di
questo momento e speriamo
di continuare su questa lun-
ghezza d’onda».

Ma nel momento d’oro del
Lume spicca anche la crescita
deitanti giovani in campo. «So-
no tutti ragazzi che si applica-
nocongrandevogliadiappren-
dere e migliorare - conclude
Dalmazzi -. Giocatori come
me possono solo imparare, la
cosa fondamentale è capire
chevengono dacampionati im-
portanti anche se di categoria
inferiore, ma se la stanno ca-
vando bene». //

ALBERTO ROSSINI

/ Questa volta l’anticipo è un
derbydicasanostra.Domanial-
le14.30 nel girone C di Eccellen-
za si gioca infatti Carpenedo-
lo-Orceana, match che mette in
palio preziosi punti per i play
off. I padroni di casa, infatti, di-
stano un solo punto dal quinto
posto,mentregliospitisonoa-3
dalla stessa piazza. Per entram-
be è pure l’occasione del riscat-
to,dato che hanno perso dome-
nica scorsa quello che poteva
considerarsi come un doppio
esame di maturità contro diret-
te avversarie (il Carpenedolo col
Rovato, l’Orceana con il Casti-
glione).

Intanto tiene banco il merca-
to. Partendo dalla serie D dove
l’AtleticoCastegnatodovràsosti-
tuire due giocatori: da un lato il
partenteTzvetkov,dall’altrol’in-
fortunato Soragna, che ha finito
la stagione avendo rimediato la
rottura del crociato. Per l’attac-

co piace Luca Serpelloni, ex Lu-
mezzane e in questo inizio sta-
gione all’Atletico Cortefranca.
Proprio il team del Sebino ani-
mailmercato: inattacco, infatti,
cerca Francesco Scidone, in for-
za al Darfo che mette nel miri-
no,sempredalCortrefranca,Ab-
dou Mbengue. Ma l’Atletico av-
vicina anche il portiere Edoardo
Tognassi, ex Vobarno, mentre il
Darfovorrebbe,dalCazzagoBor-
nato, il mediano Nicola Capita-
nio e la punta Dennis Cartella. Il
colpo da novanta prova a met-
terlo a segno infine la Pavonese:
l’arrivodiVolpipotrebbefacilita-
re l’ingaggio di Domenico Gras-
so, bomber da 14 reti in 13 gare
al Nibbiano Valtidone, ex squa-
dra proprio del tecnico. // G. G.

Ritrovata verve. Con Marco Zaffaroni la FeralpiSalò ha almeno sistemato la fase offensiva // FOTO NEWREPORTER
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Serie C

Col Novara si cerca
la quarta gara senza
gol presi, come già
avvenuto in serie D

Lumezzane di nuovo bunker
con il riscatto di Dalmazzi

Ritrovato. Alessandro Dalmazzi è in un buon momento di forma

Il centrale
e il suo rilancio:
«Il momento-no
ci sta, conta solo
come se ne esce»

Dilettanti

Il Castegnato davanti
cerca Serpelloni
Volpi alla Pavonese
si porta bomber Grasso

Tra Carpenedolo
e Orceana anticipo
con vista play off

Orceana. Il tecnico Mario Donelli
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